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P O L I T I C I A I N T K R N A 

LA 
AI MUTILATI 

D o p o l ' imponente manifestazione 
che più dj 7.000 mutilati p invalidi 
di Roma hanno fatto il 2 aprile scor
so e le altre manifes tas ior : nelle va
rie città d'Italia, ci si aspettava che 
il governo facesse sentire la stia vo
ce per dirci che cosa vuol fare in 
favore di questa categoria; invece 
nulla. 

Per di più, al di fuori della giu
stif icazione di ritardo addotta per 
l' incidente occorso all'on. Paratore 
che avrebbe impedito la riunione del
la commissione Finanza e Tesoro, 
e; sembra che si vogl iano proprio 
prendere in giro i mutilati e eli in
validi di guerra. 

E quale altro significato può ave
re la nota apparsa sul « Globo » di 
domenica 16 nella quale si parla del
l'* importanza delle iniziative che 
mirano ad al leviare in ogni modo le 
condizioni di una benemerita cate
goria » riferendosi al disegno di leg
ge con il quale si propone Vesenztone 
da ogni tassa di bollo anche per la 
domanda intesa ad ottenere il ri
lascio dei documenti necessari per 
corredare le pratiche di pensione di 
guerra? 

Sappiamo molto bene quali sono 
le esigenze dei mutilati ed invalidi 
di guerra. Le richieste dell'Associa
z ione Naz ionale e delle varie Se
zioni sono state portate a conoscenza 
di coloro che si ost inano a voler de
stinare la somma irrisoria di 18 mi
liardi per questo t itolo, mentre tutti 
sanno che ne occorrerebbero più di 
<>o per farla finita col sistema delle 
elemosine alle varie categorie di mi
norati e specialmente alle vedove di 
guerra. 

Anzi , a questo proposito, mi pare 
giusto citare, fra le numerose let
tere ricevute dopo la pubblicazione 
degli articoli dell ' i 1 e 22 marzo sul
le pensioni di guerra, quella della 
signora Beatrice Paradisi Caroselli di 
N a p o l i che affronta in pieno il pro
blema. 

..« Una volta ammesso e sostenuto 
il principio della pensione di guerra 
come risarcimento del danno subito 
in servizio della Collett ività, ritiene 
ella giusto che a tale principio si ispi
ri • anche quella parte della legi
slazione che riguarda le vedove op
pure no? 

Seppure sì accetti il principio « as
sistenziale » cui si ispirano i provve
dimenti governat ivi , non sembrereb
be a lei . giusto distinguere in varie 
categorie le v e d o v e di guerra, isti* 
tuendo dei trattamenti di pensione 
anche profondamente diversi? 

Infiniti sono i casi concreti , e cer
t o nessuna legge potrebbe preveder
l i tutti, ma a me sembra che non do
vrebbe essere impossibile distingue
re ad esempio tra le vedove di guer
ra che percepiscono altri redditi (di 
capitale o di lavoro) oltre la pensio
ne e quelle che, per ragioni indipen
denti dal la loro volontà, siano nulla 
tenenti o non possano lavorare: a 
queste ultime, secondo il mio punto 
di vista, la legislazione dovrebbe as
sicurare un minimo dì sussistenza dal 
quale oggi siamo ben lontano (ad 
esempio: « io percepisco quale vedo
v a di un maggiore di complemento 
con complessivi circa t o anni di ser
v iz io nelle due guerre mondial i , lire 
6.330 mensili , tutto compreso, ne go
d o di altri redditi di qualsiasi na
tura, circostanza questa che io po
trei faci lmente documentare.. . 

Premetto anzitutto, che secondo il 
m i o punto di vista c'è tutto da rifa
re per quanto riguarda i criteri in
formativi delle pensioni di guerra 
indirette, cioè quelle dovute alle ve
dove , ai genitori, agl i orfani, ai col
laterali, agli assimilati dei Caduti 
per cause di guerra. Però per tutti 
questi — dice la premessa di Pella 
al disegno di legge — « gli aumenti 
sono stati necessariamente contenuti, 
poiché, dato H grande numero dei 
beneficiari, ogni ritocco, anche lieve, 
sarebbe tradotto in oneri insostenibili 
per l'erario ». 

Si riconoscono le necessità ma si 
prendono solo provvedimenti ineffi
caci come quelli di aumentare l'as-

' segno speciale temporaneo alle ve
dove di i . 2 j o lire al mese e 500 lire 
per ogni figlio a carice e di lire 500 
mensili per genitori e collaterali , per
chè gli interessati sono troppi. C o 
sicché oggi, con gli « aumenti » pre
visti, una vedova di soldato, con pro
le , verrà a prendere solo 6.116 lire 
mensili . 

Ta le srato di fatto per le pensioni 

. I parlamentari di ogni Partito sap
piano che una massa di milioni di 
persone è interessata alla risoluzione 
di questo problema, per il quale non 
si può davvero usare la bilancia del 
farmacista, e quindi pensino a dar
gli l 'adeguato stanziamento in sede 
d> approvazione di bilancio per non 
*ar trovare poi i mutilati e gli in
validi, quando si tratterà di appro
vare la legge sulle pensioni di guer
ra, di fronte al fatto di non potere 
(malgrado la buona volontà!) veni
re incontro a quanto richiedono gli 
interessati «per esigenze di bilancio!». 

Ci auguriamo che il buon senso 
prevalga e che la manifestazione na
zionale dj protesta del 7 maggio val
ga a far comprendere come non pos
sa più oltre procrastinarsi la solu
zione di questi problemi. 

L U C I A N O B A L S I M E L L I 

Dopo tre ore di fuoco 

F I R E N Z E — U n furioso Incendio durato ( r e ore h a c o m p l e t a m e n t e distrutto , l a notte scorni», il c inema 
Gambr inus , uno dei p iù moderni loca l i di spe t taco lo de l la città. E c c o come si pre sen tava l ' interno d e l l a 

sa la a l l e pr ime luc i del l 'a lba, m e n t r e ancora d i v a m p a v a n o gl i u l t imi focolai de l l ' incendio 

LA STORIA 1)1 GENOVA NARRATA IN UNA MOSTRA D'ECCEZIONE 

Dai frammenti di iscrizioni latine 
alle nuovissime linee automobilistiche 

Le remote origini e la lunga lotta per la libertà e il lavoro - Duecentomila 
visitatori in un mese - "Non credevo che il Comune facesse tanto per me„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G E N O V A , apr i l e . _ « D a l l ' a l b a 

azzurra d e l l a v i ta - ai pr imi passi 
tra l e bracc ia amorose d e i tuoi 
cari - a l p r i m o incontro co l m o n 
d o - c o n i g ioch i de l l 'as i lo ed il 
c o m p i t a r e - a l la g io ia fresca d e l 
l ' infanzia - a l l o s tudio p e n s o s o 
de l la ado le scenza - agl i affett i d e l 
la famig l ia - a l l ' ingresso ne l la v i ta 
colifctt v a - con l e tue speranze e 
l e tue ans ie di ascesa ne l l avoro -
il tuo C o m u n e ti accompagna , o 
c i t tad ino - in ogni m o m e n t o d e l l a 
tua ass is tenza soc ia le . n e l l a v i ta 
comples sa d e l l a g r a n d e c i t tà - ti 
organizza tutt i i serv iz i i n d i s p e n 
sabi l i a l la tua casa - a l la tua fa
tica - al tuo s v a g o - Crea intorno 
a l t u o foco lare - l 'armonia d e l l a 
fioritura di p i e t ra n e l l a c i t tà -
c o m p o n e i l m o s a i c o p e r l a m o l t e 
p l i ce t u a at t iv i tà d i ogn i g i o r n o e 
pel t u o r iposo - e al t ramonto d e l 
la v i t a - raccog l i e l a tua opera 
c h e p e r p e t u a l a tua c i t t à » . 

Q u e s t a f rase c o r r e v a l u n g o l e 
pare t i c ircolar i d i u n a d e l l e s a l e 
d e l t ea tro Carlo F e l i c e in cui è 
stata a l l e s t i ta l a Mostra d e l l e a t t i 
v i tà c o m u n a l i ; mos tra che , in u n 
mese , è stata v i s i ta ta da c irca d u e 
c e n t o m i l a c i t tadini , non s o l o g e n o 
ves i . N e i c i n q u e a l b u m c h e al la 
uscita r a c c o g l i e v a n o l e impress ion i 
dei v is i tator i — in i z ia lmente q u e 
sti a l b u m e r a n o solo d u e , poi la 
straordinaria af f luenza di p u b b l i c o 
t e se neces sar io por tarne il n u m e 
ro a Cinque ci sono nomi di 
p e r s o n e d'ogni c i t tà , d'ogni età, di 
ogni cond iz ione : da l c o m p a g n o s e 

n a t o r e P i e t r o Secch ia a l lo scr i t to-
rere Virg i l i o Brocch i , da u n a d o n 
n a di o t tantaquat tro anni ( « S o n o 
usc i ta di casa apposta , a l la mia 
età!') a i b a m b i n i d e l l e s cuo l e e l e 
mentar i c h e in g e n e r e « t i favano .> 
per i model l in. ' d e i f i lobus e d e l l e 
n u o v i s s i m e l i n e e ce ler i au tomobi 
l i s t iche . dal c o m i c o tr ies t ino A n 
g e l o Cecche l in ( q u e l l o c h e andava 
r e g o l a r m e n t e in ga lera , durante il 
fasc ismo, p e r c h è ogni vo l ta che 
r iusc iva a m e t t e r e p i e d e su un 
p a l c o s c e n i c o t irava fuori la sua 
barze l le t ta: « un p icco lo as ino — 
in tr ies t ino « m u s o » — se c iama 
m u s o l i n »>) ad u n a s ignora francese , 
Il ia Tuci , l a qua le scr ive: « Espr i 
m o tutta la m i a a m m i r a z i o n e per 
l o sforzo d e l c o m u n e in favore d e i 
c i t t a d i n i » . 

L a Mostra , n e l l a impostaz ione 
d a t a da l lo s t e s so s indaco , c o m p a 
g n o A d a m o l i , e rea l izzata da i p i t 
tori Bernazzo l l , Luzzatt i , G a m b e t 
ti, Randazzo e da l l 'arch i te t to Z a p 
pa con l e m a e s t r a n z e dell 'officina 
c o m u n a l e , s e g u i v a ques to cr i ter io: 
p r i m a far c o n o s c e r e G e n o v a , po i 
s egu ire p a s s o p e r passo l a v i ta 
de i c i t tadini so t to l ineando i rap 
port i quot id ian i c h e l 'es is tenza di 
o g n u n o ha con il l avoro d e l l ' a m 
min i s t raz ione c o m u n a l e . 

Ri fare l a storia di G e n o v a v u o l 
d ire , n a t u r a l m e n t e , r i fare l a storia 
d e l s u o p o p o l o ; ed è una storia il 
cu i iniz io si p e r d e in r e m o t e l o n 
tananze, c o m e at tes tano i vasi g r e 
ci r invenut i n e l so t tosuolo c i t ta 
d i n o o i p i ù recent i , re la t ivamente , 
f r a m m e n t i d i ircriz ione d e l pa laz -

Un terio personaggio 
nel delitto di Ripatransone? 

Sempre più fitto il mistero sulla trage
dia coniugale - Le dichiarazioni dei marito 

A S C O L I P I C E N O , 25. — Il p i ù 
fitto m i s t e r o r e g n a intorno al la tra
ged ia con iuga le a v v e n u t a d u e g i o r 
ni o r sono a R ipatranzone M a n c a 
no n u m e r o s i e l e m e n t i che p o s s a n o 
s tabi l ire s e la F r a n c a S c h i n t u è sta
ta o no soppressa d a l mar i to , G u i d e 
Mozzoni . Ques t 'u l t imo, che al i o>pe-
d a l e è s ta to so t topos to ad at to o p e 
ratorio, ha d i ch iara to essere stato 
durante il s o n n o s v e g l i a t o da un 
fort iss imo m a l d i capo trovandos i il 
viho sporco di s a n g u e . N e l Ietto 
egl i d o r m i v a d a so lo e s s e n d o in d i 
saccordo c o n la m o g l i e e, r i t e n e n 
do fosse stata ques ta a tentare di 
ucc ider lo , gr idò . « Franca, c h e cosa 
hai fatto? ». L a m o g l i e , dà d i e t r o la 
porta de l la c a m e r a — s e m p r e s e 
condo la depos i z ione del Mozzoni 
— a v r e b b e r i sposto; « T e lo se i 
mer i ta to , non p o t e v o farne a m e 
no ». Raccog l i endo ' tu t te • le forze, 
eg l i a l lora d i s c e s e d a l l e t to e si 
dires<e v e r s o la porta, ma questa 

di guerra non è davvero tollerabile e r a . ch iusa dal d i fuor i . N o n r i u 

s c e n d o ad aprire , i l Mozzoni , c o n 
ges to d i sperato , si but tò da l la fine
stra alta d u e m e t r i dal suolo , e, 
grondante s a n g u e e d i sc into c o m e 
era , si t rasc inò v e r s o la casa de l la 
sore l la Gi lda. Ebbe appena il t e m 
po di bussare; q u a n d o apr irono eg l i 
era già s t ramazzato a l s u o l o s v e 
nuto . I pr imi a c c o r s i ' l o trasporta
rono a l l 'ospedale . Frat tanto ne l la 
ab i taz ione de l Mozzoni v e n i v a tro
vata la m o g l i e morta ai p iedi d e l 
s u o le t to e su ques to una r i v o l 
te l la scarica e con n e p p u r e il c a 
ricatore La d o n n a a v e v a il capo 
a t traversato d a u n c o l p o di p i 
stola . Q u e s t o è u n o dei principal i 
punt i oscuri de l la tragica v i c e n d a : 
un s e c o n d o è q u e l l o d e l l a scala 
a p io l i r i n v e n u t a appoggiata al la 
s tessa finestra da cui l 'uomo si s a 
r e b b e get tato . S; af facc iano ipotesi 
c h e una terza persona abbia spa
rato contro i d u e coniug i . Ma in 
q u e s t o caso non si sp i egano le g i u 
stificazioni d e l Mozzoni 

z o d i A g r i p p a ; a questa storia — 
c h e da l l o n t a n o per iodo e l l e n i c o c i 
porta fino a l la g iornata de l l 'apr i le 
1945 — era dedicata l a pr ima 
parte d e l l a Mostra . 

E' la s toria di u n a popo laz ione 
c h e a m ò d u e cose sopra ogni a l 
tra: l a l iber tà e il l a v o r o . Lo te
s t i m o n i a n o i d o c u m e n t i ant ichiss i 
m i d e l b a n c o San Giorgio , f u l c i o 
d e l l a v i ta passata di tutta l a città. 
e i ricordi d e l l e lo t te combat 'u te 
da G e n o v a per la sua i n d i p e n d e n 
za: da A n d r e a Dor ia a Bal i l la , fino 
a l l ' insurrez ione popo lare del l 'apri
l e di c inque anni fa. 

F u que l l ' insurrez ione ad aprire 
l a strada p e r c h è G e n o v a tornasse 
ad a v e r e u n a sua ammini s traz ione 
democrat i ca (ne l l ' e l enco d e i s indaci 
de l la Città, in interrot to dal 1849 a i 
1924, d o p o ques ta data c'è u n am
p i o spazio d e s o l a t a m e n t e vuoto : si 
r i fer i sce al t e m p o in cui l a l ibera 
v o l o n t à d e l popo lo g e n o v e s e e r a 
stata costret ta al s i l enz io , que l s i 
l e n z i o c h e d o v e v a e s sere rotto d o 
p o v e n t ' a n n i d a l l acerante fuoco 
d e i fuci l i d i tutta una popo laz ione 
«cesa a c o m b a t t e r e n e l l e s trade) e 
que l l ' in surrez ione fu poss ib i l e a n 
c h e p e r c h è secol i d i storia Citta
d ina non erano passati inu t i lmente 

D a l l a m o s t r a balza ev idente , at 
traverso grafici, disegni , panne l l i . 
c o m e la v i ta de l C o m u n e e ciucila 
d e l c i t tadino s iano s t re t tamente te
s a t e : dal la nasci ta , quando s.h uf
fici anagrafici annotano che un 
n u o v o abi tante si è agg iunto a l l e 
cent ina ia di mig l ia ia già esistenti*. 
al m o m e n t o in cui il n u o v o g e n o 
v e s e v i e n e vacc inato , va a scuola . 
n u ó usufru ire deg l i istituti spec ia 
l i , d e i doposcuo la , d e i refettori: fi
n o a q u a n d o va a votare , a Invo
care, c o n o s c e — attraverso iniz ia
t i v e c o m u n a l i — altre c i t tà d'Ita
l ia; fino a quando si sposa, ha a 
«=ua vo l ta altri figli e ass . f te , in 
v e c c h i a n d o , al loro c a m m i n o . 

N o n è u n c o m p l e s s o di at t iv i la 
t r o p p o s e m p l i c e : q u a n d o l 'ammini 
s traz ione d e m o c r a t i c a fu e let ta , a 
G e n o v a — d u r a m e n t e colpi ta dal la 
guerra m o l t e cose non es is te 
v a n o p i ù o n o n e r a n o mai es i s t i te 
e fu neces sar io cominc iare tutto 
daccapo: d a l r iord inamento deg l i 
uffici anagrafici a l la r icos truz ione 
edi l iz ia (ogg i il C o m u n e Cura l a 
edi f icazione di sessanta case p e r 
4.528 v a n i ) al r i sanamento d e l bi 
l anc io , che d a un deficit d i tre m i 
l iardi ne l 1947 si avv ia ora al p a 
reggio , a l r i o r d i n a m e n t o de i m e z z i 
d i trasporto c h e v e d o n o ogg i 1 fi 
l o b u s sost i tu ire quasi c o m p l e t a 
m e n t e i t ram. 

U n e n o r m e c o m p l e s s o d i att ività , 
c o m e si v e d e ; att iv i tà in gran p a r 
t e ignorata a n c h e dai p iù attent i 
c i t tadini . M o l t . d i quest i l o h a n n o 
e s p l i c i t a m e n t e a m m e s s o : « N o n 
c r e d e v o Che il C o m u n e faces se 
t a n t o p e r m e ~, scr ive uno , ed un 
a l t ro agg iunge : « So lo ' u n ' a m m i n i 
s traz ione v e r a m e n t e d e m o c r a t i c a 
p o t e v a escog i tare un cosi i m m e 
d ia to contat to con i c i t tadini ». E 
d i q u e s t o conta t to mol t i s i s o n o 
serv i t i ; se , infatti , l e impress ioni 
reg i s trate s o n o state p e r u n set

tanta p e r cento e log ia t i ve e p e r 
u n d i e c i p e r c e n t o nega t ive , m 
restant i si basano su s u g g e r i m e n t i , 
Consigli, invit i ; s e g n a l a n o i n c o n v e 
nient i , propongono r imedi . La M o 
stra, In altri t ermini , ha s tabi l i to 
u n contat to i m m e d i a t o tra l 'animi 
n i s traz ione e i c i t tadini ; u n con 
tatto ed una chiarif icazione e s t r e 
m a m e n t e util i se da p i ù parti è 
s tato ch ies to c h e la Mostra si r i
peta ogni anno, e s p o n e n d o il bi 
lanc io de l l 'a t t iv i tà compiuta ne l 
per iodo trascorso. 

K I N O M A R Z U L L O 

La celebrazione a Roma 

Alleanza tra i trust 
italiani e francesi 

Al t e r m i n e di una s e r i e di r iu 
nioni tra industr ia l i i ta l iani e f ran
ces i , è s ta to d e c i s o d i s u p e r a r e le 
difficoltà s o r t e per l 'at tuazione d e l 
l 'unione d o g a n a l e a t traverso la 
creaz ione di u n a c o m m i s s i o n e di 
indust i la l i con il compi to di e s a 
m i n a r e i prob lemi che s o r g o n o nel 
corso d e l l e d i scuss ion i e di prospe t 
tare le so luzioni più favorevol i ai 
gruppi dominant i del l ' industr ia i ta 
l iana e francese . 

In a l cune dichiarazioni alla s t a m 
pa, il dr. Costa, dopo a v e r a m m e s s o 
c h e i ritardi che hanno ostacolato 
l e trat ta t ive per l 'unione d o g a 
na le s o n o dovut i a l l e res i s tenze 
de l l e categor ie industr ia l i , ha c h i e 
sto e sp l i c i tamente al g o v e r n o che 
si t engano s e m p r e più in cons ide 
razione gli interess i corporat iv i de l 
padronato dei d u e paes i . 

(Continuazione dalla prima pat ina) 
tra i popol i v int i , e i l nostro P a e s e 
sarebbe forse ancora occupato da l l e 
truppe v i t tor iose c o m e lo sono la 
Germania e i l G iappone . • I l r icor
do de l la nostra guerra di l ibera 
z ione , i l r icordo de i fasti de i nostr i 
part ig iani e de i nostri soldati , il 
r icordo de l la p a r t e di g lor ia che 
spet ta a noi i n ques to 25 apr i l e « 
furono i fatti storici inoppugnabi l i 
che ci p e r m i s e r o di sedere a l ta
v o l o d e l l a p a c e senza sent irc i rei , 
m a c o m e P a e s e v i v o che l iberatos i 
da una oppress ione vergognosa i n 
tendeva di r iprendere il s u o pos to 
tra i popol i l iber i . 

Ma p e r c h è ques to secondo Risor 
g i m e n t o naz iona le possa dare i suoi 
frutti occorre che esso sia c o n s e r 
vato integro nel la m e m o r i a de l la 
Naz ione e s ia cus tod i to con la cura 
ge losa di chi ha un tesoro c h e non 
d e v e lasc iare d i sperdere . Ha l'Ita
lia odierna c o m p i u t o s e m p r e q u e 
sto suo dovere? 

P u r ne l la necessar ia d i f ferenz ia
z ione de l l e part i po l i t i che — ha 
prosegu i to l 'oratore — un d o v e r e 
d o v r e b b e r imanere c o m u n e a noi 
tutti: la custodia de l pa tr imonio 
dal qua le sono e m e r s e la l iberaz io
ne del la Patr ia , la creazione del la 
nuova Repubbl ica i tal iana, il c o n 
s o l i d a m e n t o del r e g g i m e n t o d e m o 
cratico. A ques to patr imonio c o m u 
ne d o v r e b b e r o guardare con e g u a l e 
an imo tutt i i nuov i italiani, perchè 
quel p a t r i m o n i o ci cong iunse un 
giorno in u n fasc io di forze l ibere 
e perc iò v i t tor iose . Ma contro quel 
patr imonio si appuntano s p e s s o a c 
cuse e rancori . N o n intendo s o s t e 
nere — ha d e t t o B o n o m l — che 
tutto in quel patr imonio s ia p e r f e t 
to e non cri t icabi le . Ma s e r ivendi 
ch iamo a* noi , u o m i n i del la Resi 
s tenza , il diritto di d i s cernere con 
equità e a n c h e con s e v e r i t à il b e n e 
dal ma le , non pos s iamo to l lerare 
che v i s i a n o facil i critici dispost i a 
ge t tare non s o l o l 'oblio m a l ' igno
minia s u quel comples so di azioni 
che lo sp ir i to popolare (spesso assai 
p iù persp icuo d e l l a storia) h a o r 
mai bat tezzato il s econdo Ri sorg i 
m e n t o naz ionale . E s i a m o profonda
m e n t e indignat i quando le a c c u s e 
sorgono da coloro che furono in 
combutta in queg l i anni con il t e 
desco , contro l'Italia insorta! (Vi
v iss imi applausi). 

Al p a t r i m o n i o sp ir i tua le de l la 
Res i s tenza torn iamo d u n q u e — ha 
concluso B o n o m i — con sp ir i to 
m o n d o da rancori e da r e c r i m i n a 
zioni, torn iamo, n e l l e frequenti s o 
s t e de l l e pur inevi tabi l i bat tag l i e , 
al lo spir i to concorde di quei giorni 
di v ig i l ia e d i speranza , r i t rov iamo 
per quanto è consent i to da l l e r a 
gioni di parte , que l la fede c o m u n e 
che i l luminò ì combattent i e c o n 
fortò i mori turi . 

Le u l t ime paro le di B o n o m i s o n o 
s ta te ded icate a ricordare, tra v i v i 
applausi , i m i l l e e m i l l e caduti d e l 
la guerra di l iberazione , part igiani 
e soldat i , c i t tadini d i ogn i ce to , 
operai , contadini , inte l le t tual i , d o n 
ne e g iovani . « R a c c o g l i a m o e c u 
s tod iamo le paro le di q u e s t o coro 
di mort i : non è v e r o che tutta la 
pol i t ica sia ne l l 'at tual i tà del p r e 
s e n t e m u t e v o l e ; c'è la luce de l fu 
turo m a c'è a n c h e l 'eredità del 
passato , c'è la v o c e del v i v i m a 
c'è anche la v o c e d e l mort i ». 

Ancora un g r a n d e applauso h a 
sa lutato le autori tà po l i t i che q u a n 
do e s s e h a n n o abbandonato il t e a 
tro. Il compagno Togl iatt i è s ta to 
fatto s e g n o a una part ico lare m a n i 
fes taz ione d'affetto da par te de i 
present i . 

Ne l la pr ima matt inata , a l tre c e 
r imonie s i erano s v o l t e . Il capo di 
Stato Maggiore , accompagnato d a l 
l e più a l t e autori tà mi l i tar i , ha 
deposto u n a corona al Mil i te i g n o 

to, m e n t r e u n R e g g i m e n t o rendeva 
gli onori mil i tari , la banda dei 
carabinieri intonava l ' inno di M a 
mel i , e !a folla c ircostante a p p l a u 
diva. 
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DRAMMATICA SPARATORIA A CHICAGO 

Si uccidono a vicenda 
un gangster e un poliziotto 

C H I C A G O , 25. — U n pol iz iot to 
padre di c inque figli, Wi l l i am Mur-
phy , è m o r t o ogg i in u n conf l i t to 
a fuoco m e n t r e a f frontava da so lo 
quat tro gangs ters negr i . La sua 
u l t ima pal lottola ha p e r ò ucc i so uno 
deg l i assal i tori . M u r p h y era fuori 
s erv iz io q u a n d o af frontò i quattro , 
r i c e v e n d o n e nel c o r p o b e n se i p a l 
lo t to le 

L o scontro ha a v u t o l u o g o sul le 
sog l i e d i u n a taverna dal la qua le 
i bandit i s t a v a n o a l lontanandos i 
dopo una rapina. Murphy , c h e da 
v e n t i n o v e ann i era al s erv iz io d e l 
la pol iz ia , l i v i d e da una finestra 
d e l l a sua casa e scese a sbarrare 
loro la v i a . T r e pa l lo t to le lo co lp i 
rono al c a p o ( u n a spappolandogl i il 
m e n t o ) , tre «altre ne l l e braccia , c h e 
gli furono - spezzate in tre punt i . 
M u r p h y a v e v a a v u t o il t e m p o di 
sparare u n so lo c o l p o di pistola . 
contro i bandit i c h e si d i l e g u a v a n o ; 
p o c h e ore d o p o lo scontro , un n e 
gro, c h e d isse di ch iamars i Ermi 
Washington , si accasc iò presso la 

sogl ia di u n ospedale , c h i e d e n d o ai 
medic i d i sa lvar lo . F u soccorso, ma 
la sua fer i ta era morta l e : al lora 
confessò , sapendos i v i c i n o alla 
morte , di e s s ere s tato uno deg l i u c 
cisori d i M u r p h y e d i e d e i n o m i 
de i suoi compl i c i , 

M u r p h y era smonta to da l s erv i 
z io q u a n d o dal la sua casa v i d e c h e 
qualcosa « c h e n o n andava » stava 
verif icandosi presso la taverna di 
J-ir.my S p e a r s . S c e s e , e n t r ò ne l 
loca le . 

J j m m y era at torniato da d u e u o 
mini c h e s tavano finendo d i rac 
cog l i ere il d e n a r o . « Tutto b e n e , 
•Timmy » f ece M u r p h y . *. Tut to b e 
n e » r i spose il tavern iere , e v i d e n 
t e m e n t e in t imor i to dal d i v a r i o di 
forze tra i quat tro bandit i ed il 
po l iz iot to . M u r p h y si v o l t ò f a c e n 
do l e m o s s e di usc ire d a l l oca l e , 
e f u l m i n e a m e n t e trasse l 'arme di 
tasca, e tornò a f rontegg iare i q u a t 
tro bandi t i . L u i e g l i altri spararono 
quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e , ed il 
pol iz iot to s tramazzò c a d a v e r e . 

Le manifestazioni 
in tutte le città 

L'anniversar io de l la L iberaz ione 
è stato ieri ce lebrato dal popo lo 
con mani fes taz ioni d i massa e con 
c e r i m o n i e sempl ic i e c*ommoventi. 
In tutte l e città l e ce l ebraz ion i — 
soprattutto per il carat tere uni ta
rio c h e l e na contraddis t inte ri
spet to a q u e l l e degl i anni scorsi — 
hanno mostrato quanto v i v o e at
tuale sia in tutti gli i ta l iani 11 ri
cordo degl i anni difficili d e l l a 
guerra antifascista e c o m e l e m a s 
se popolar i s iano dec i s e a d i f e n d e 
re il patr imonio glorioso del la R e 
s istenza. 

A c c a n t o al la ce l ebraz ione ufficia
le di Roma, al la grande m a n i f e 
stazione di Venez ia ne l la qua le ha 
parlato il c o m p a g n o L o n g o a l l e c e 
r imonie di R e g g i o Emi l ia e di F i 
renze di cui par l iamo in altra parte 
de l g iornale , grande r i l i e v o acqui 
stano l e c e r i m o n i e svol tes i in d e 
c ine e d e c i n e d i altre c i t tà . 

Milano, la capi ta le d e l l ' i n s u r r e 
z ione — c o m e l'ha salutata la m e 
dagl ia d'oro Bo ldr in i al t e r m i n e de l 
s u o c o m m o s s o d i scorso — ha v i s to 
radunarsi in P iazza d e l D u o m o una 
fo l la di o l tre centomi la persone . 
F in da l la sera p r e c e d e n t e i f e 
s tegg iament i si erano iniz iat i in 
tutti i n o n i , m o l t e case erano pa
vesa te di bandiere , di scri t te l u m i 
nose , di mani fes t i . Ieri m a t t i n a al 
part igiani , ai lavoratori , a l l e d o n n e 
aff luite a p iazza d e l D u o m o in 
grandi cortei con band iere t r i co 
lori, rosse, ir idate • anche b ianche 
de i part ig iani d . c , h a n n o parlato 
il P r e s i d e n t e naz iona le d e l l ' A N P l 
Boldr in i — Il l e g g e n d a r i o B u l o w 

il s indaco Greppi , il r epubbl i 
cano Bore l l i , i l social ista Stucchi , 
l 'autonomista Mauri e i r a p p r e s e n 
tanti d e l l e Assoc iaz ioni Par t ig iane . 
La c i t tadinanza d i G e n o v a ha par
tec ipato in massa* a l l e man i f e s ta 
z ioni per il 25 apr i l e . A l l e ore 9 a 
Pa lazzo Turs i i l c o m p a g n o A d a m o -
li, S indaco d e l l a città, ha scoper to 
d u e lapidi , una r i p r o d u c e t e l 'at
to d i resa d e l l e d iv i s ion i t e d e s c h e 
de l Gen . M e i n h o l d e n al p o p o l o g e 
novese , l 'altra in m e m o r i a de i c i t 
tadini massacrat i a Mathausen . S u 
bito d o p o ha avuto inizio il corteo 
la cui sfilata at traverso la c i t tà è 
durata o l tre un'ora e m e z z o . A 
Piazza de l la Vittoria il S indaco ha 
acceso sotto l 'Arco la l a m p a d a v o 
t iva c h e arderà p e r p e t u a m e n t e in 
m e m o r i a de i cadut i per l a Libertà. 
Il d i scorso ce l ebra t ivo è stato t e 
n u t o d a l s e n . E m i l i o L u s s u . L e 
mani fes taz ioni genoves i h a n n o a s 
sunto una part ico lare so lenni tà p e r 
l ' in tervento d e i rappresentant i di 
tutte l e città i ta l iane d e c o r a t e di 
medag l ia d'oro 

A Napo l i gl i on . G iorg io A m e n 
dola e B e r l i n g u e r h a n n o par la to al 
Teatro P o l i t e a m a gremi to in tutt i 
gl i ordini d i post i . S u b i t o d o p o si 
è f o r m a t o un cor teo che , d o p o aver 
percorso Piazza Trento e Tr ies te , 
Piazza M u n i c i p i o e v ia D e P r e t i s 
ha raggiuntq_piazza d e l l a B o r s a d o 
v e sono state depos te c o r o n e di 
a l loro a l l e l ap id i che r i cordano i 
caduti d e l l a L iberaz ione . 

A n c h e a Tor ino il qu in to anni 
versar io de l la v i t toria contro I te 
desch i è s tato ce lebrato con p a r 
t icolare so lenni tà e in per fe t to sp i 
rito unitario . Tutt i i part i t i e l e 
associaz ioni d e m o c r a t i c h e h a n n o 
sottoscri t to il mani fe s to lanc iato 
dal C o m u n e ed h a n n o partec ipato 
i n s i e m e a l l e formaz ion i part ig iane , 
a l l e associazioni combat tent i s t i che , 
de i reduci , de i mut i la t i ed inval idi 
a l l a c e r i m o n i a svoltas i a l c a m p o 
de l la Glor ia . Sub i to d o p o il popo lo 
si è a m m a s s a t o in piazza S a n Car lo 
d o v e ha par la to il S i n d a c o c o m p a 
g n o Coggio la . U n g r a n d e cor teo 
che ha occupato l e v i e d e l centro 
p e r o l tre una ora e m e z z o ha c o n 
c luso la g r a n d e mani fe s taz ione . 

A V i g e v a n o , di fronte ad una 
grande massa di operai e d i c i t ta
dini , sotto gl i auspici d e i partit i 
social ista , Comunista, d e l P .S .U . e 
d e l P.S.L.I. ha par la to il c o m p a g n o 
senatore Colombi . A n c h e neg l i a l 
tri centr i d le la L o m b a r d . a si sono 
s v o l t e grandi mani fes taz ion i p o p o 
lari . A Voghera , B e r g a m o , M a n t o 
va, Lecco , Bresc ia fino n e i p i ù r e 
mot i centri de l la c a m p a g n a l 'an
n iversar io de l l ' in surrez ione h a m o 
bi l i tato tutt i i democrat i c i In d i 
tesa de i va lor i de l la R e s i s i -

A B o l o g n a i l avorator i n a n n o 
esal tato i va lor i poi . .ci , m o r a l i e 
sociali d e l l ' i n s u r r e z i o n e p o p o l a r e 
con una grande mani fe s taz ione in 
piazza N e t t u n o H a par la to t r a *>1" 
altri il sen . Fortunat i . A l l ' U n i v e r 
sità sono s ta te c o n s e g n a t e l e l a u 
ree ad honorem a n u m e r o s i s t u 
denti caduti 

A P iacenza , R a v e n n a , "Ferrara, 
Forl ì e in n u m e r o s i altri centri 
de l l 'Emi l ia cent ina ia di mig l ia ia di 
lavorator i s i s o n o strett i in torno ai 
va loros i capi part ig iani c h e h a n n o 
tenuto d i scors i ce l ebrat iv i . A M o 
dena h a par la to 11 Compagno N e -
garv i l l e dopo u n a grande sfilata 
popolare . 
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A.A. MATERASSI. MATERASSI. SVENDITA eura-
diuitiiian*. Via Trionfale 34. Tel. 861 937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI UNA au
gura ODO. WATER VSSI piccola SCOZIA 70W. 

A. DOVEROSO VISITARE • SUPEKOALLhKIA • 
Esedra 47, ASSORTIMENTO PIÙ' GKWDIOSO 
D'ITALIA • 3000 oggelt: «pesti: 1 Mollili •. 
• Salotti », • Lampadari •, > Arredamenti • « 
PREZZI IMBATTIBILI. Luauh« (UTBIZZUIONI. 
RICORDATEMI 

AlESSl, Via SehiMlaoo Venterò 8. t rata 
blocco merci icompagnave: studi, tale, salotti, 
«pg J io la me. comodini, comò armadi, stile an
tico, barocco. maggiolino, moderno • rustico. 
TrUInnara 31 032 (5201) 
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A. ALLA GALLERIA MOBILI BHUNZA - VIU.H 
KEtilM MARl.ilKRITA 176 Iruimte il computo 
arredaucnlo per la Nostra casa PER TUTTr". I.K 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - L u n g h i n o 
ratcutatlonl per tutu . MODELLI ULTIMI CREA
ZIONE • Visitateci e acquisterete!! 

A. APrBOflTTATE Grandiosa svcodita mobili 
latto stile Odntù e pn><luii<ine locale. Pretti 
sbalorditi?!. Pagamento 32 rate. Sima, t'h aia 
238. Napoli. (77JJ) 

AVVERTIAMOMI Continua erc«i.on&te «uccidot 
Svendila Mobili. Proni più havsi d Italia • B\-
BliSOI. Piana Oolarienio (Cinema Eden). (5101) 
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ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVID STROFI 
DERMATOLOGO 

senza operazione 
SPECIALISTA 
Cura indolore 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via C o l a di Rienzo . 1*52 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernlt 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Tele*. 81.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-1J 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, dehniezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
•lutrimonlall. cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore <>-lJ. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. 0 dr. Carlettt 
non dà consulti e non cura In alf-1 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
qrrlvere. Massima riservatezza. 

Gabinetto medico 

SAVELL1 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. S A VELLI. 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-10 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». s p e -

clrlizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali cr-n 
i mezzi più moderni €d efficaci Sale 
separate. Orario 8-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI ORATIUTE. 
Plarza Ind'pendenza. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Sp.ta 
Cure indolori rapide m o d c r n l w . m e 

EMORROIDI-VENEREE-GINECOLOGA 
Plastica . Estetica - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 #n CIIIMCì 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 \i . rIUmtJ 

A N A P O L I 
TU D00M0 242 (aaj. a. Biajl» Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
dell* Cllnica Dermo<fn!opatlra 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

89 Appmiditx Goll'UNITA' 

GRANDE ROMANZO 

i L K S S A N D R O D U M A S 

— Sentite, voglio vederci chia
ro: poi, quando avrò saputo quel 
che desidero sapere, mi allonta
nerò da quella donna. 

— Fate come vi piace, — dis
se flemmaticamente Athos. 

Lord di Winter arrivò all'ora 
convenuta; ma Athos, avvertito 
a tempo, passò nell'altra stanza. 
I/Inglese dunque trovò d'Arta-
gnan solo, e siccome erano qua
si le otto, lo condusse via. 

Nella strada aspettava un'ele-
£?nte carrozza con due eccellenti 
cavalli: in un momento furono 
in piazza Reale-

Lady Clarick ricevette grave
mente d'Artagnan. Il suo palaz
zo era di una sontuosità notevo
le; e benché la maggior parte 
degWnglesl, * causa della guer

ra, lasciasse la Francia o fosse 
sul punto di lasciarla, milady 
aveva fatto nuove spese per la 
sua casa, il che provava che il 
provvedimento generale di espul
sione degli Inglesi non la riguar
dava. 

— Ecco, — dise lord W!nier, 
presentando d'Artagnan alla so
rella, — un giovane gentiluomo 
che ha tenuto la mia vita fra le 
sue mani, e che non ha voluto 
abusare del suo vantaggio, ben
ché fossi due volte suo nemico, 
per averlo insultato e per essere 
Inglese. Ringraziatelo dunque, 
madama, se mi siete amica. 

Milady aggrottò leggermente le 
sopracciglia: una nube appena vi
sibile passò sulla sua fronte, e 

(apparve sulle sue labbra un sor

riso talmente strano, che il giova
ne, davanti a quei tre segni, ebbe 
come un brivido. 

Il fratello non vide niente: ci 
era voltato a giocare con la scim
mia preferita di milady che lo 
aveva tirato per 11 farsetto. 

— Siate II benvenuto, signo
re, — disse milady con una voce 
la cui singolare dolcezza contra
stava coi sintomi di cattivo umo
re notati poco prima da d'Arta
gnan. 

— Voi da oggi avete un diritto 
; eterno alla mia riconoscenza. 

L'Inglese allora si voltò e rac
contò il duello senza omettere un 
particolare. Milady lo ascoltò con 
la più grande attenzione: tuttavia 
si vedeva facilmente, per quanti 
sforzi facesse allo scopo di na
scondere le sue impressioni, che 
quel racconto non le era gradito. 
In sangue le saliva alla testa, e 
il suo piedino si agitava impa
zientemente Ò«"C !" "cnna. 

Lord di Wilter non s'accorse di 
niente. Quando ebbe finito di rac
contare, si avvicinò a una ta
vola su cui èra una bottìcììó di 
vino di Spagna e dei bicchieri: ne 
riempi due, e con un segno invi
tò d'Artagnan a bere. 

D'Artagnan sapeva che per un 
Inglese è grande scortesia rifiu
tarsi di bere con lui. Si avvicinò 
dunque alla tavola e prese il 
bicchiere. Però non aveva perso 
di vista milady, e nello specchio 

s'accorse del cambiamento che 
veniva adoperandosi nel suo viso. 
Ora che credeva di non essere 
più osservata, un sentimento si
mile alla ferocia animava i suoi 

lineamenti. Mordeva con forza il 
fazzoletto. 

Entrò allora quella graziosa 
servetta che d'Artagnan aveva già 
notato: ella disse in inglese alcu-

« Siate il benvenuto » dine milady a D'Artagnan, mentre Lord 
di Winter giocava eoa una ecimmktta.-, 

ne parole a lord di Winter che 
subito chiese a d'Artagnan il per
messo di uscire, scusandosi con 
l'urgenza dell'affare che lo chia
mava, e incaricando sua sorella 
di ottenere per lui II perdono del 
giovane. D'Artagnan scambiò una 
stretta di mano con lord di Win
ter, e tornò presso milady. Il 
volto di quest'ultima, con sor
prendente mobilità, aveva ripreso 
la sua espressione graziosa: sol
tanto alcune pìccole macchie ros
se sparse sul suo fazzoletto indi
cavano che si era morse le lab
bra a sangue. Le sue labbra era
no magnifiche, come di corallo. 

La conversazione prese un to
no festevole. Milady sembrava es
sersi rimessa del tutto. Raccontò 
che lord di Winter era soltanto 
suo cognato e non suo fratello: 
ella aveva sposato il cadetto di 
una nobile famiglia, che l'aveva 
lasciata vedova con un figlio. 
Questo figlio era 11 solo erede di 
lord di Winter, se lord di Win
ter non si sposava. 

In tutto ciò d'Artagnan vedeva 
come un velo che avvolgeva 
qualche altra cosa: ma, sotto quel 
velo, non riusciva ancora a ve
dere. Del resto, dopo una mez
z'ora di conversazione, d'Arta^ 
gnan era convinto che milady 
era una sua compatriota: ella 
parlava II francese con una pu
rezza e un'eleganza che non la
sciavano, a questo riguardo, al

cun dubbio. 
D'Artagnan si diffuse in ciarle 

e dichiarazioni galanti. A tutte le 
sciocchezze che il nostro Guasco
ne si lasciò sfuggire, milady sor
rise con benevolenza. Arrivò l'o
ra di ritirarsi. D'Artagnan prese 
congedo da milady e usci dal sa
lotto felicissimo: l'uomo più fé-
lice del mondo. 

Sulla scala incontrò la graziosa 
sei vetta che passando lo sfiorò un 
pochino, e che poi, arrossendo fi
no nel bianco degli occhi, gli 
chiese perdono di averlo urtato, 
con una voce cosi dolce che il 
perdono le fu concesso istanta
neamente. 

All'indomani d'Artagnan tornò, 
e fu accolto anche meglio del 
giorno prima. Lord di Winter 
non c'era, e questa volta fu mi-
lady a fargli tutti gli onori della 
serata. Ella sembro interessarsi 
molto a lui; gli chiese di dov'era, 
chi erano i suoi amici, e se non 
avesse pensato qualche volta a 
mettersi al servizio di monsignor 
cardinale. 

D'Artagnan, fi quale, come sap
piamo, per essere un ragazzo di 
vent'anni, era molto prudente, si 
ricordò allora dei suoi sospetti su 
milady: fece a lei un grande elo
gio di Sua Eminenza, le disse che 
non avrebbe mancato di entrare 
nelle guardie del cardinale anzi
ché in quelle del re, se per esem
plo avesse conosciuto il signor di 

Cavois invece di conoscere il si-
oor di Tréville. Milady cambiò 
discorso senza affettazione e chio
se a d'Artagnan con un'indiffe
renza perfetta se fosse stato mai 
in Inghilterra. 

D'Artagnan rispose che era sta
to mandato colà dal signor di 
Tréville, per trattare un riforni
mento di cavalli, e che anzi ne 
aveva ricondotto con sé quattro, 
come campione. 

Milady, nel corso della conver
sazione, si morse due o tre volte 
le labbra: si accorgeva di avere a 
che fare con un Guascone che 
giocava fìtto. 

Alla stessa ora del giorno pri
ma, d'Artagnan si ritirò. Nel cor
ridoio incontrò la graziosa Ketty: 
era il nome della servetta. Questa 
lo guardò con un'espressione così 
tenera che non c'era da ingannar
si. Ma d'Artagnan, con la mente 
piena della padrona, aveva occhi 
soltanto per quello che riguarda
va lei. 

D'Artagnan tornò da milady 
all'indomani e anche il giorno 
successivo, e ogni volta milady 
lo accolse con grazia sempre mag
giore. 

Ogni sera, o nell'anticamera, o 
nel corridoio, o sulla scala, incon
trava la graziosa servetta. Ma, 
come abbiamo detto, d'Artagnan 
non dava la minima attenzione a 
quelle insistenze della povera 
K ^ t y * (Continua) 
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